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Carissimi tutti,  
  il Signore Gesù nasce ancora una volta per noi, in una situazione che ci chiama con severità 
maggiore a interrogarci e ad aprirci all’accoglienza del mistero del Natale,  Dinanzi alla situazione 
drammatica di distruzione, di uccisioni, di morti sotto le macerie delle proprie case, anziani smarriti senza 
più sostegno e assistenza, bambini innocenti travolti dalla furia della guerra, sentiamo il pericolo bussare 
alla nostra porta: le conseguenze del conflitto graveranno durissime soprattutto sui più deboli della 
popolazione. 
 Facendosi uomo come noi, il Figlio di Dio ci rivela che l’amore del Padre verso di noi è condivisione, 
partecipazione, comunione, dono e servizio. In una parola, viene per donarci la pace. Questa ce la dona 
assumendo la corruttibilità della carne, la precarietà dell’esistenza, la fragilità e la debolezza di un bambino. 
Dio in Gesù, venendo come uno di noi, ha accettato la povertà e l’umiliazione della nostra storia, fino a 
raggiungere il livello più basso: «Si è fatto obbediente fino alla morte e a una morte dii croce» (Fil 2,8).  

 Il Signore ci offre la sua vita: è luce e dà gioia, speranza e futuro, perché egli si si fa viandante come 
noi, fragile come tutti, affaticato e sofferente, con lui non può non esserci un domani e dunque le nostre 
vicissitudini hanno un senso nuovo. Dentro il  nostro cuore c’è gioia, c’è il bene della creazione divina, c’è 
la bellezza che viene da Dio, c’è la vita stessa di Dio, c’è l’illuminazione dall’alto. Aprirsi alla luce per ogni 
cristiano è impegno, è responsabilità, è dovere che gli deriva dall’unione e dalla comunione con il Signore e 
con i fratelli. Anche se la nostra storia è attraversata da tenebre, come l’egoismo, il disimpegno, la 
corruzione, l’ipocrisia, la Parola di Dio è per noi una grande speranza che il nostro tempo non deve 
offuscare (cfr Lettera Pastorale, Le vie della Parola 2022/23 del Vescovo Pierantonio), Il Verbo che ha posto 
la sua tenda in mezzo a noi è Presenza donata per sempre, perché è dal Padre, e sarà con noi «fino alla fine 
del mondo» (Mt 28,20).  Il Natale torna a interrogarci sulla nostra disponibilità all’accoglienza del Figlio 
dell’Altissimo. Se andiamo incontro ai fratelli, se apriamo loro il nostro cuore, diventiamo figli di Dio, 
fratelli di Gesù, e in lui fratelli dell’umanità intera. Il Natale è la celebrazione della fraternità.  
 Nel Vangelo accolgono il Signore Gesù innanzitutto Maria e Giuseppe. Sono genitori poveri, come 
tanti, alle prese con problemi che li fanno simili a tutti i genitori del mondo. Ma sono persone in ascolto, 
disponibili al piano di Dio che entra nella loro vita e la sconvolge. È il mistero di Dio che rende la loro vita 
diversa da quella che avevano accarezzato nel proprio cuore.  
 Ci sono poi i pastori che accolgono Gesù: gente semplice, povera, umile. Gente senza storia e senza 
diritti, senza un volto preciso se non quello segnato dal lavoro. Gente che del mondo conosce solo il colore 
del cielo, l’erba del prato, il latte munto alle pecore, il tempo della tosatura della lana e come si porta in 
spalla un agnellino appena nato. Eppure è gente che veglia e che accorre. I pastori sono i primi che scoprono 
il mistero di Dio nel Figlio di Maria.  
 Più tardi verranno i magi, persone istruite ma libere da ogni forma di presunzione, sono alla ricerca. 
Conoscono le Scritture del popolo ebraico e sanno riconoscere i segni del cielo. Soprattutto sanno mettersi 
in cammino quando scoprono una stella che li guida e, dopo un lungo viaggio, liberi dalla loro scienza e dal 
loro sapere, incontrano anch’essi il bambino che è nato. 
 Come sarà il nostro prossimo Natale? Dietrich Bonhœffer, pastore luterano, martire del nazismo, ci 
illumina: «Dio non si vergogna della bassezza dell’uomo, vi entra dentro. […] Dio ama ciò che è perduto, 
ciò che non è considerato, l’insignificante, ciò che è emarginato, debole e affranto; dove gli uomini dicono 
“perduto”, lì egli dice “salvato”. […] Dove gli uomini distolgono con indifferenza o altezzosamente il loro 
sguardo, lì egli posa il suo sguardo pieno di amore ardente incomparabile. Dove gli uomini dicono 
“spregevole”, lì Dio esclama “beato”. Dove nella nostra vita siamo finiti in una situazione in cui possiamo 
solo vergognarci davanti a noi stessi e a Dio, […] proprio lì Dio ci è vicino come mai lo era stato prima, lì 
egli vuole irrompere nella nostra vita, lì ci fa sentire il suo approssimarsi, affinché comprendiamo il 
miracolo del suo amore, della sua vicinanza e della sua grazia» («Sermone della 3a Domenica di Avvento», in 
Id., Riconoscere Dio al centro della vita, Brescia, Queriniana, 2004, 12 s).  

 Insieme a tutti i collaboratori della Parrocchia e dell’Oratorio porgo i miei più cordiali auguri di buon 
Natale, soprattutto ai cari ammalati, agli anziani, alle persone fragili, a chi subisce violenza, a chi vive solo, 
a quanti doneranno un sorriso o estenderanno un invito o offriranno un gesto di riconciliazione o ridaranno 
la stima a chi gli era stata tolta, a chi innalzerà fiducioso la sua preghiera al Bambino Gesù.  

 



CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE ⁕ 4a settimana del Tempo Avvento e 4a sett LdO  

4ª di AVVENTO 
Is 7,10-14; Sal 23 (24); 
Rm 1,1-7; Mt 1,18-24 R 
Ecco, viene il Signore, re 
della gloria. 

18 

DOMENICA 
 

Dicembre 

 

08.00  (parr) S. Messa [] 

  

09.30 (parr) S. Messa con la S. Cresima  
  e la prima Eucaristia di Alessia Beccalossi 
   

11.00 (parr) S. Messa [  ] 
 

15.30 Incontro Gr. BETLEMME (chiesa parr) 
 

18.30 (parr)  S. Messa [def IOLANDA-ALDO ] 

Gdc 13,2-7.24-25a; Sal 
70; Lc 1,5-25R Canterò 
senza fine la t gloria, Sig. 

19 

LUNEDÌ 

07.00 (parr)  Lodi Mattutine 
 

18.10 S Rosario per la Pace, trasmesso via radio 
 

18.30 (parr)  S. Messa  [def RODELLA MADDALENA E FAM.] 

► 20.30 Confessioni Adolescenti 

 
Is 7,10-14; Sal 23 (24), Lc 
1,26-38 R Ecco, viene il 
Signore, re della gloria. 

20 

MARTEDÌ 

07.00 (parr)  Lodi Mattutine 
 
 

18.10 S Rosario per la Pace, trasmesso via radio 
 

18.30 (parr)  S. Messa  [def FAM. MONETA 
   def RESY RODELLA e FAM. DEF.TI 
   def MARA] 

    

20.45 Scambio degli Auguri di Natale con le Associazioni (centro civico) 

S. Pietro Canisio (mf) 
Ct 2,8-14 opp. Sof 3,14-
17; Sal 32; Lc 1,39-45 R 

Esultate, o giusti, n Sig; 
cantate a lui un canto 
nuovo. Opp. Cantiamo al 
Sig un canto nuovo. 
 

 

21 

MERCOLEDÌ 

 
 

07.00 (parr)  Lodi Mattutine 
 

► 9.30-11.00: Confessioni Adulti 
 

16.30 (santuario) S. Messa  [def FAM. STEFANO RIVA-FAM. PIETRO CORTI] 
 

18.10 S Rosario per la Pace, trasmesso via radio 
 

18.30 (parr)  S. Messa [def CHIARI GIOVANNI 
   def PIERINO GIULIANO. 
   def DON FRANCO FRASSINE e FAM.] 

1 Sam 1,24-28; C 1 Sam 
2,1.4-8; Lc 1,46-55R Il 
mio cuore esulta nel 
Signore, mio Salvatore. 

22 

GIOVEDÌ 

 

07.00 (parr)  Lodi Mattutine ►  
 
 

15.30 S. Messa Natalizia presso FOBAP 
 

16.30 S. Messa in Casa di Riposo    Indispensabile green pass e mascherina ffp2 
 

18.10 S Rosario per la Pace, trasmesso via radio 
 

18.30 (parr)  S. Messa [def ZANETTI GIOVANNI 
def ELDA e GINO PEDRINI///  def PADERNO RENATO] 

S. Giovanni da Kety  
R Leviamo il capo: è 
vicina la nostra salvezza. 

23 

VENERDÌ 

 

07.00 (parr)  Lodi Mattutine 
 

16.00 Sacramento del BATTESIMO del piccolo LUDOVICO 
 

18.10 S Rosario per la Pace, trasmesso via radio 
 

18.30 (parr)  S. Messa [def LUIGI-ERNESTA-ELISABETTA ] 
 

► 20.30-22: Confessioni Adulti 

Vigilia • Is 62,1-5; Sal 88; 
At 13,16-17.22-25; Mt 1,1
-25  

 
24 

SABATO 

► 09-11 Confessioni Adulti 
 

16.00 (parr)  S. Messa nella vigilia del Santo Natale  
[ def FAM. PICCINELLI-ANDERLONI] 

► 16-18 Confessioni Adulti 
 

22.00 (parr)  S. Messa della notte del Santo Natale 
Servizio Liturgico: Corale Parrocchiale 

 
 
 

.. 

 

SANTO NATALE  
N • Is 9,1-6; Sal 95 (96); Tt 2,11-
14; Lc 2,1-14  R Oggi è nato per 
noi il Salvatore. 
A • Is 62,11-12; Sal 96 (97); Tt 
3,4-7; Lc 2,15-20 R Oggi la luce 
risplende su di noi. 
G • Is 52,7-10; Sal 97 (98); Eb 1,1
-6; Gv 1,1-18 R Tutta la terra ha 
veduto la salvezza del nostro Dio. 

25 

DOMENICA 

08.00  (parr) S. Messa [] 

  

09.30 (parr) S. Messa    

11.00 (parr) S. Messa solenne[  ]  

con Servizio Liturgico della Corale Parrocchiale 

[ def BEPPE CHERUBINI e FAM.CEROTTI] 
 

18.30 (parr)  S. Messa [def FAM OLIARI FOCCOLI e DANTE ] 

S. Stefano 26 
Lunedì 

09.30 (parr)  S. Messa [ def SILVIO-STEFANO-BATTISTA] 
 

15.00 c/o Casì del Feo - S. Messa 

20.30-22 Confessioni Adulti 

10-11 Confessioni ragazzi 

Benedizione dei Gesù Bambino 

Accendiamo un lume alla finestra della nostra casa:  
segno che la famiglia attende ed accoglie il Salvatore del mondo 


